
XXX Domenica del T.O. (anno A)


Dio è il prossimo: un solo amore





G. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen





G. Già nell'antica alleanza esisteva il duplice comandamento dell'amore, ma Gesù lo anima di uno spirito nuovo: ci dice che il comandamento dell'amore del prossimo è simile a quello dell'amore di Dio, poiché tutto ciò che facciamo a uno dei nostri fratelli è come se lo facessimo a Dio. Egli stesso ci dà l'esempio di un amore senza misura e ci chiede di amarci scambievolmente come lui ci ha amati. Gesù riassume nel comandamento dell'amore tutto ciò che Dio ci domanda per vivere da veri suoi figli. 





1L  Amerai il Signore Dio tuo e il prossimo 


come te stesso.  





2L Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 22,34-40)


In quel tempo, i farisei, udito che Gesù aveva chiuso la bocca ai sadducei, si riunirono insieme e uno di loro, un dottore della legge, lo interrogò per metterlo alla prova: “Maestro, qual è il più grande comandamento della legge?”. Gli rispose: “Amerai il Signore Dio tuo con tutto il cuore, con tutta la  tua anima e con tutta la tua mente.








Questo è il più grande e il primo dei comandamenti. E il secondo è simile al primo:


 Amerai il prossimo tuo come te stesso. Da questi


due comandamenti dipende tutta la Legge e i


Profeti”.  Parola del Signore





Tutti


Beati noi se crediamo che si può costruire un mondo migliore incominciando a vivere lo stile che Gesù ha realizzato e proposto per tutti gli uomini. Beati noi se non rispondiamo al male con altro male,  se non cerchiamo di risolvere tutto con la vendetta e la cattiveria. Beati noi se sappiamo guardare oltre l’orizzonte ristretto dei nostri bisogni e lo allarghiamo invece alle attese di chi abbiamo attorno, diventando il prossimo di tutti. Beati noi se sappiamo aprire la porta del nostro cuore agli altri  e lasciamo entrare nella vita la luce di Dio. Beati noi se proviamo a guardare il mondo con gli occhi di Dio  per vedere la bellezza del suo volto di Padre riflessa nel volto di ogni fratello e sorella. Beati noi se comprendiamo quale immensa felicità c’è nel vivere l’Amore





Impegno


Guarderò nel fratello il suo desiderio di bene e di verità e non mi soffermerò sui suoi errori.
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